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Informazioni e consigli per semplificare la normativa sui fitti in vigore da ieri 

In tutta l'Umbria uffici comunali al servizio 
dei cittadini per l'attuazione dell'equo canone 
Il Comune di Perugia ha messo al lavoro giovani delle liste speciali - Funzioneranno anche uffici decentrati - Il 10 novem

bre si aprirà il 1° congresso regionale delle coop di abitazione - A colloquio col vice-presidente del consorzio Cooper Roscini 

PERUGIA — I contratti e le 
dispute sulla applicazione 
dell'equo canone sono comin
ciati ieri in tutta la regione. 
E già le notizie sono di una 
battaglia in grande stile sul 
filo della legge che In molti 
casi andrà a finire in tribu
nale. 

Le avvisaglie erano inizia
te già da molti giorni. Men
tre gli enti locali in tutta la 
regione stavano approntando 
la divisione delle città in ba
se ai criteri previsti dalla 
legge, sorgeva infatti un ser
vizio parallelo di informazio
ne soprattutto rivolto ai pro
prietari degli immobili. 

Al prezzo di circa 25.000 a 
persona neonati centri studi 
sull'equo canone hanno infat
ti tenuto appositi corsi negli 
alberghi delle principali cit
tadine della regione per sve
lare i misteri della legge. Ma 
i cittadini hanno cercato an
che con i propri mezzi di ve
nire a capo della nuova legi
slazione. In pochi giorni — 
ci hanno confermato l gesto
ri delle principali librerie del 
centro di Perugia — testi e 
manuali sulla legge dei fitti 
sono stati venduti a centi
naia. 

L'informazione nonostante 
lo sforzo dei Comuni non ha 
potuto infatti fino ad ora 
soddisfare la grossa domanda 
di chiarificazione venuta sia 
dal proprietari degli immo
bili che dagli inquilini. 

Questi ultimi, in particola
re quelli aderenti al SUNIA. 
hanno creato anche a Peru
gia propri corsi di studio sul
la legge in « concorrenza » 
con il fiorente mercato pri
vato del « tutto sui fitti ». Il 
Comune di Perugia per for 
nire un servizio nel settore 
ha già messo al lavoro gio-
nani della 285 e dipendenti 
che nei prossimi giorni sa
ranno a disposizione dei cit
tadini anche negli uffici de
centrati del comune per da
re ragguagli sulla applicazio
ne della legge nei singoli 
casi. 

A Terni gli uffici per l'equo 
canone al comune funziona
no già da diversi giorni ed 
anche in altri centri della re
gione le amministrazioni stan
no lavorando in questa dire
zione. Ieri in tutti i comuni 
dell'Umbria era ormai defi
nita anche la ripartizione 
del territorio nelle fasce pre
viste dalla legge (centro sto 
rico. fascia intermedia, zona 
periferica, zona agricola, zo
na residenziale) necessaria 
per definire con gli altri pa
rametri (vetustà dell'allog
gio. servizi ecc.) il prezzo dei 
fitti. 

Sul versante della crona
ca. come riportavamo all'ini
zio. ci è giunta notizia (ab
biamo anche ricevuto telefo
nate alla nastra redazione) 
di numerose controversie nel
la stipula dei nuovi contrat
ti tutte derivanti da diverse 
interpretazioni dei parame
tri da attribuare nei singoli 
casi. Al di là dei contenziosi 
che scaturiscono da veri e 
propri «astii personali» ma
turati negli anni tra singoli 
inquilini ed altrettanti oro 
prletari, agli altri il pare
re degli uffici comunali po
trà evitare il ricorso alla ma
gistratura. 

Dal palazzo di giustizia, 
ovviamente, ieri non poteva 
no arrivare le notizie sulle 
cause improntate in base al
la nuova legge, che, ci si au
gura non raggiungano cifre 
elevate. Nei prossimi giorni 
verificheremo comunque la 
consistenza dei nuovi pro
cessi. L'entrata in vigore del
la legge sui fitti oltre a ri
proporre il problema di rior
dinare e riequilibrare le si
tuazioni contraddittorie pre
senti nelle locazioni (a Pe 
rugia ad esempio si va da 
mini appartamenti in centro 
che spesso superano le 200.000 
lire, ad affitti vecchi di anni 
molto distanti dall'alto prez
zo di mercato di oggi) ripro
pone il problema più gene
rale della casa. 

Su questo terreno è di ieri 
l'intervento dell'associazione 
regionale delle Cooperative di 
abitazione che il 10 o 1*11 no 
vembre terrà nell'aula magna 
dell'ateneo perugino il suo 
primo congresso. 

«La richiesta di utilizza
re la legge 457 per la casa in 
Umbria — ci ha detto il vi
cepresidente del consorzio 
COOPER, Marco Rosemi -
riguardano circa 30.000 nuovi 
appartamenti, che salgono n 
50.000 se ci si considerano i 
possessori di abitazioni rw. 
centri storici. Con i finanzia
menti che spetteranno air 
Umbria si potranno soddt 
.sfare poco più di 1.500 doman
de all'anno se non ci saranno 
ulteriori finanziamenti entro 
il decennio». 

« Il movimento cooperativn 
— ha aggiunto Roscini — do 
vrà realizzare il SCc delie 
nuove costruzioni, i lavorato 
ri hanno quindi un solido 
punto nella cooperazione per
ché è uno strumento che non 
solo organizza l'utenza, ma 
conduce anche una battaglia 
per ampliare gli stanziamenti 
e per abbassare i costi; con il 
"risparmio-soci" intendiamo 
inoltre costruire in base a 
nostri programmi» l'ARCAB 
(associazione regionale coo
perative di abitazione) dal 
zione) dal 75 ad oggi — que
sti altri dati forniti Ieri — 
1.200 alloggi interessano di
rettamente più di 30.000 citta
dini. 

La legge per l'equo cano
ne è un riferimento aneto 
per l'associazione delle eoo 
perative di abitazione che al 
proposito ha sottolineato ì 
rischi derivanti dalla diffici
le lettura del vari articoli. 

L'intervento di Marri al convegno di Bologna 

« L'attacco alle Regioni mira 
a nascondere vecchie colpe» 

PERUGIA - «Si è lasciato 
credere che la presenza del
la Regione costituisse la so
luzione di tutti i problemi, e 
in fin dei conti, in molte oc
casioni, la si è mandata allo 
sbaraglio. Si è così potuto 
parlare nella grande stampa 
nazionale di « coma profon
do > delle Regioni e si mani
festa ora altrettanta profon
da delusione per quello che 
avrebbe potuto e dovuto es
sere e non è stato. Simili at
teggiamenti mirano oggettiva 
mente a colpire l'istituto re
gionale e a nascondere anti
che e nuove responsabilità ». 

Lo ha affermato il preci
dente della giunta regionale, 
il compagno Germano Marri. 
intervenendo a Bologna nel 

corso della conferenza nazio
nale degli amministratori co
munisti. Ieri l'ufficio stampa 
della Regione ha diramato 
una sintesi del discorso di 
Marri che ha voluto dedica
re attenzione sia al quadro 
nazionale che a quello umbro. 

Nell'attuale situazione — ha 
aggiunto Marri — non ha 
senso evocare la capacità 
delle Regioni di farsi porta
trici di una proposta naziona
le: ciò è infatti possibile sol
tanto nell'ambito di un qua
dro programmatico serio, rea
listico. credibile e soprattutto 
davvero rispettoso del ruolo 
delle Regioni sia nella fase 
delia scelta che in quella del
la sua attuazione. 

Affrontando in questo con

testo la questione del « piano 
Pandolfi » il presidente Marri 
ha affermato che esso, pur 
costituendo un < documento 
utile come base di discussio
ne » è tuttavia « parziale e 
unilaterale, soprattutto per 
ciò che riguarda l'individua
zione dei nodi reali della fi
nanza pubblica. 

C'è bisogno di decisioni 
coerenti e coraggiose, di col
pire i centri di interesse con
solidati e naturalmente con
trari ad una prospettiva di 
cambiamento effettivo. I no
di reali della finanza pubbli
ca — ha proseguito il com
pagno Marri — stanno nella 
volontà di mantenimento degli 
enti inutili, nella riforma del
l'apparato centrale e perife

rico dello Stato, nella lotta al 
clientelismo, all' assistenziali
smo e al parassitismo, nella 
mancata piena utilizzazione 
di tutte le risorse. 

Riferendosi alla situazione 
umbra Marri ha detto che in 
sostanza pur nel complesso 
quadro di difficoltà dovute 
soprattutto alla crisi che col
pisce il sistema produttivo, in 
« Umbria è continuata e si è 
rafforzata l'azione volta a rea
lizzare coerentemente la ri
forma istituzionale e ad af
frontare nel concreto una pro
grammazione capace di coin
volgere non solo il sistema 
autonomistico ma i diversi 
soggetti economici e sociali 
operanti nel territorio ». 

In questo quadro Marri ha 
manifestato "preoccupazione" 
per certi atteggiamenti poli
tici riemersi negli ultimi tem
pi (ha parlato di un < non 
completo impegno > della DC 
nei confronti di programmi e 
iniziative, ricordato alcune 
prese di posizione del PSI. 
con un esplicito riferimento 
al documento delle segreterie 

socialiste delle tre regioni 
<t rosse >. 

€ Ci troviamo di fronte tal
volta a posizioni — così ha 
commentato Marri — chiara
mente infondate o perlomeno 
strane, ingiuste non solo nei 
confronti del PCI ma anche 
nei confronti di un patrimo
nio di lotte e di realizzazioni 
alle quali ha dato un grande 
contributo anche il PSI ». 

Posizioni che « rischiano di 
aprire lacerazioni in un rap
porto che è stato in questi 
anni fortemente unitario e 
produttivo, che possono inde
bolire un'azione di governo 
che invece deve essere raf
forzata per fronteggiare la 
crisi e favorire il recupero 
di quei settori della DC con
trari alle intese che si sono 
andate faticosamente for
mando ». 

« La nostra linea rimane 
quella di affrontare nel con
creto i complessi problemi 
della realtà economica e so
ciale. e su questa misurare 
le varie posizioni politiche 

Proclamato dopo una affollata assemblea 

Sciopero di 3 giorni 
degli avvocati e dei 
procuratori di Terni 

I professionisti sollecitano: potenziamento delle strutture giudiziarie lo
cali e copertura dell'organico dei magistrati • Approvato un documento 

TERNI — A seguito di una 
alfollatissima assemblea 
presso il Tribunale gli avvo
cati e procuratori ternani 
hanno proclamato l'astensio
ne generale dal lavoro per 1 
giorni 2. 3 e 4 novembre. 

Come i lettori ricorderanno 
nel corso del mese di ottobre 
erano state effettuate dalla 
categoria varie assemblee che 
avevano espresso il grado di 
malcontento ed anche di 
frustrazione per rimpo.ssibili-
tà di svolgere adeguatamente 
l'attività professionale a cau
sa della complessiva ineffi
cienza delle strutture giudi
ziarie locali e della mancata 
copertura dell'organico del 
magistrati. 

A questo proposito il grup 
pò parlamentare comunista 
ed in particolare l'on. Mario 
Bartolini ha più volte presen
tato interrogazioni al Mini
stro di Grazia e Giustizia 
Bonifacio per sollecitare una 
rapida soluzione della que
stione. 

L'assemblea degli avvocati 
e procuratori di Terni ritro
vatasi in un primo tempo di
visa tra coloro i quali pro
spettavano una astensione 
dall'attività a tempo indeter
minato e gli altri che invece 
propendevano per una linea 
più morbida si è poi sostan
zialmente accordata sullo 

prima mozione presentata, a 
firma Mobilio Cicciola. 

In questo documento si 
stabilisce che l'agitazione si 
attuerà mediante l'astensione 
da ogni attività professionale 
in fase preistruttoria, istrut
toria e dibattimentale, in ma
teria civile e penale. 

L'assemblea ha invitato gli 
avvocati che svolgono la fun
zione di Vice-Pretori Onorari 
e Conciliatori a dimettersi 
dalle reìative cariche e, tutti i 
colleglli ad astenersi dallo 
svolgere le funzioni di pub
blico ministero. Come pochi 
cittadini sanno gli avvocati e 
procuratori sono l'unica ca
tegoria che svolge gratuita
mente una serie di compiti 
ronnessi all'amministrazione 
della giustizia tra cui appun
to quelli sopra elencati. 

L'assemblea ha poi dato 
mandato al Consiglio dell'or
dine di prendere contatto con 
le istituzioni pubbliche locali 
e con tutte le forze politiche 
e sindacali democratiche, ad 
ogni livello, per contribuire a 
risolvere anche con riforme 
di struttura. I gravi problemi 
connessi all'amministrazione 
della Giustizia in ambito lo
cale e nazionale. 

Ha invitato ancora il Con
siglio dell'ordine a realizzare 
durante i tre giorni di scio
pero e successivi, una serie 

articolata di Iniziative ten
denti ad informare i cittadini 
sulle condizioni dell'ammi
nistrazione della giustizia ed 
a sollecitarne la partecipa
zione più costruttiva. 

Questa parte della mozione 
che è stata forse quella più 
discussa è tuttavia passata 
dopo un'accesa ed appassio
nata difesa del gruppo dei 
sostenitori e costituisce forse 
l'elemento più qualificante 
del dibattito perchè dà vera
mente il segno che qualcosa 
sta cambiando all'interno di 
questo ceto professionale che 
pure si dibatte tra varie 
contraddizioni. 

Non sono infatti mancate 
posizioni divergenti che pun
tavano ad una chiusura er
metica ed alla difesa corpo
rativa degli interessi pure le
gittimi della categoria. 

Tuttavia se entro il 10 no
vembre le attuali forme di 
agitazione non sortiranno ef
fetti visibili, le forme di agi
tazione che verranno succes
sivamente adottate saranno 
ben più pesanti e si riper
cuoteranno su tutti gli utenti 
della giustizia, compresi forse 
1 detenuti in attesa di giudi
zio. 

Mario Mobilio 

Le proposte dei bieticoltori per il rilancio dell'azienda Montesi 

Foligno; lo zuccherificio si può salvare 
Convocata per domenica una assemblea pubblica degli operatori del settore - Una iniziativa che tende a 
smantellare le posizioni liquidatorie della proprietà - A metà mese la conferenza di produzione dell'azienda 

Una fase della lavorazione nello zuccherificio 

TERNI - Intervista col segretario del PSDI Sciannameo 

Siamo nella giunta da un anno 
il nostro bilancio è positivo 

Replica alle polemiche dei socialisti e alle accuse del
la DC — I programmi dell'amministrazione comunale 

TERNI — In questo ultimo 
periodo al PSDI ternano non 
sono certo mancate le criti
che. Da quando i suoi diri 
genti provinciali fecero, un 
anno fa. la scelta di entrare 
nelle maggioranze di sinistra. 
la DC non ha perso occasio
ne per dimostrare come non 
abbia mai ben digerito quella 
scelta. 

Ultimamente ci si è messo 
anche il Nucleo aziendale so
cialista del Comune di Terni. 
che ha accusato l'assessorato 
all'edilizia, retto dal social
democratico Stefano Scian
nameo. di immobilismo. A 
lutti questi motivi d'interesse 
se ne aggiunge un altro. 
rappresentato dalie possibili 
rioercussioni che potrebbero 
esserci in periferia dopo l'av 
vicendamc-ito al vertice del 
Partito che ha portato Pietro 
Longo alla guida della Segre
teria nazionale. 

Tra l'altro. Pietro Longo. 
quando era all'inizio della 
sua carriera oolitica, si pre
sentò come candidato al Par
lamento proprio a Terni, do
ve vanta solide amicizie, tan
to che è un ternano. Gianni 
Moroni. il capo della sua 
segreteria politica. Una solida 
amicizia è anche quella che 
lo lega a Stefano Scianna
meo. segretario della federa
zione socialdemocratica dal 
1974 e da un anno assessore 
comunale. 

Con lui parliamo dei vari 
problemi che sono sul tappe 
to. Partiamo dai rapporti con 
il PSI. uno dei nodi intorno 
ai quali ruota il dibattito po
litico. 

«To sono d'accordo con 
Pietro Longo — esordisce 
Sciannameo — quando so
stiene che i rapporti tra il 
nostro partito e il PSI devo
no essere ulteriormente raf
forzati, ma senza che questo 
significhi appiattimento della 
nostra linea su quella del 
PSI, né tanto meno possibili
tà di un'altra unificazione. 
Anzi va ricercata una nostra 
maggiore autonomia nei 
confronti del PSI. 

Ci tengo inoltre a sottoli
neare che se questo avvici
namento è stato reso possibi
le. lo si deve al fatto che è 
stato il PSI a avvicinarsi alle 
nostre posizioni, che sono 
quelle delle grandi socialde
mocrazie europeo. 

Questo per quanto riguarda 
l'impostazione politica com
plessiva: per quanto riguarda 
i rapporti locali, intendo ri
ferirmi al volantino del »Vas 
del Comune? 

« La polemica sollevata a li
vello locale dal PSI risente 
del clima nazionale ed è do
vuta anche al necessario as
sestamento dopo il nastro 
ingresso nelle maggioranze 
locali. Faccio un esempio: 
probabilmente la polemica a 
N'ami non sarebbe sorta se 
non ci fosse stata la recessi 
tà di garantire la presenza 
socialdemocratica all'interno 
del Consiglio d'Amministra
zione dell'ospedale. 

E' chiaro che questo crea i 
problemi e non credo sia 
giusto da parte del PSt pre
tendere lo stesso numero di 
rappresentanti quando, come 
a Narni. il PCI supera il 50^ 
dei voti. 

Per quanto riguarda le ac
cuse rivolte dal Nas al mio 
assessorato, io credo che 
prima di sollevare delle po
lemiche sarebbe opportuno 
documentarsi. Il nostro co
mune è uno dei comuni nei 
quali occorre meno tempo 
per il rilascio di una licenza 
edilizia. Bisogna tener conto 
che adesso la materia si e 
fatta molto più complicata e 
che il personale è rimasto 
sempre Io stesso. 

La Giunta aveva deciso 
l'assunzione di due nuovi 
geometri, ma l'assessorato al 
personale, gestito da un so
cialista, non ha ancora prov
veduto a fare la sua parte. 
Allora mi chiedo: di chi sono 
le responsabilità? ». 

Anche la Democrazia Cri 
stiano non risparmia certo 
critiche nei vostri confronti. 
« La polenvca è condotta da 
parte della Democrazia Cri

stiana più che con argomen
tazioni politiche con delle 
battute che esprimono sol
tanto il fastidio provocato 
dal fatto che abbiamo rotto 
una tradizionale alleanza. Noi 
intendiamo l'accordo come 
l'acquisizione di una nuova 
linea politica e non come 
l'assunzione di potere. Criti
che con un contenuto politico 
da parte della DC non ne 
abbiamo mai avute. 

E' chiaro che quello a cui 
si mira è esclusivamente ;i 
provocare un'erosione del 
nostro elettorato. Sia però 
chiaro che questo atteggia
mento allontana sempre di 
più la possibilità di rapporti 
equilibrati tra noi e la DC. 

Del resto mi sembra che 
anche gli altri partiti minori. 
lo stesso PRI, in Consiglio 
comunale, seppure in ritardo. 
si stiano accorgendo quanto 
pericoloso sia l'abbraccio con 
la DC». 

A conclusione, quale giudi
zio esprimi di questo primo 
anno d'attività all'interno del
ia nuova maggioranza di si 
nistra? 

«Come sempre, ci sono luci 
ed ombre. Per noi. a livello 
locale, è la prima esperienza 
di governo, prima eravamo 
sempre stati all'opposizione. 
con tutto quello che questo 
comporta. Per i comuni i 
noltre è stato questo un pe
riodo di eccezionali difficoltà 
e quanto mai complicato, per 
l'entrata ia vigore di tutto u-
na serie di provvedimenti le
gislativi. 

Complessivamente a Terni 
la Giunta sta operando bene. 
Sta predisponendo una ri
forma della macchina comu
nale. il piano triennale sta 
andando avanti, la città mi 
sembra obiettivamente ben 
amministrata. 

Dopo un primo armo di at
tività. sì rende necessaria li
na verifica dei rapporti al
l'interno della maggioranza. 
con l'obiettivo di un suo ul
teriore rafforzamento». 

Giulie C. Proietti 

PERUGIA — Sulle sorti dello 
zuccherificio di Foligno il con
sorzio regionale dei bieticol
tori ha promosso per dom<:-
nica prossima un'assemblea 
pubblica di tutti gli operatori 
del settore per discutere sia 
i problemi legati all'annuncio 
ufficioso della chiusura dello 
stabilimento da parte della 
multinazionale Montesi. che 
quelli più specifici della cate
goria. 

Sulla chiusura dello stabili
mento nei fatti non c'è pe
rò nulla di concreto anche se 
la multinazionale appare da 
tempo impegnata nel gioco 
sotterraneo del dire e del non 
dire. Qualche giorno fa tra
pelò ad esempio la notizia. 
sempre da a fonte ufficiosa >= 
i leggere «direzione Monte-
si ») dell'invio al cdf dello 
zuccherificio e agli altri orga
nismi competenti, di alcune 
lettere in cui si preannunciava 
la prossima chiusura dell'im
pianto. Ma la «voce» già da 
tempo era arrivata a Foligno 
dove anche l'Amministrazio
ne Comunale si è impegnata 
con i lavoratori per arriva
re ad una verifica con il 
gruppo sulle sorti dello stabi
limento. 

Dietro a queste notizie non 
è escluso che ci sia il vec
chio gioco della pressione 
per ottenere finanziamenti 
pubblici pena la perdita del 
posto di lavoro per i 70 ad
detti dello stabilimento e i 
risvolti negativi che il fatto 
avrebbe per l'intera bieticol
tura umbra. 

Nei fatti la chiusura dello 
stabilimento creerebbe pro
blemi non solo per l'Umbria 
(delie Marche della Toscana 
fette importanti della produ
zione bieticola vengono dirot
tate a Foligno per la trasfor
mazione). ma la verifica sul
lo stati dell'azienda si impor
rebbe indipendentemente dal
le minacce vere, false o stru 
mentali che siano. 

Lo zuccherificio è vecchio. 
alcuni affermano che al mas
simo potrebbe produrre per 

qualche anno, ed è quanto 
basta per rendere impellente 
un'analisi delle prospettive 
reali dell'impianto in relazio 
ne alle altrettanto reali e 
prospettive di espansione del
la bieticoltura regionale. 

Il consorzio regionale dei 
bieticoltori con l'iniziativa di 
domenica intende dare il pr'i 
prlo contributo ad un dibat
tito già avviato dai lavora
tori, dalle istituzioni e dalle 
forze politiche. 

I lavoratori dello zuccheri 
ficio hanno già fissato per 'a 
metà di questo mese la con 
ferenza di produzione d*»H" 
azienda e i bieticoltori neir 
assemblea aperta di domeni
ca intendono elaborare una 
piattaforma per confrontare 
le esigenze dei produttori con 

quelle del dipendenti dello sta
bilimento. 

«Intendiamo costruire — af
ferma la presidenza del con 
sarzio regionale bieticoltor-
in una nota diffusa ieri — 
una piattaforma che non sia 
corporativa, ma attenta an
che ai problemi occupaziona
li legati in primo luogo all' 
efficienza della industria di 
trasformazione ». 

L'esigenza principale per i 
prduttori. fatto salvo la ga
ranzia della occupazione nel
lo zuccherificio, è quella di 
un adeguamento dell'indu
stria saccarifera alle capaci
tà di produzione che com
prenda una maggiore snel
lezza del lavoro a comincia
re dal ritiro dei prodotti nei 
campi. 

Domenica nell'assemblea 
che si terrà al palazzo comu 
naie di Foligno cui è invitata 
anche la Regione dell'Um
bria. assieme ad ESAÙ, la 
confederazione delle coopera
tive. la coldiretti. la confcol-
tivatori. la lega delle coope
rative. 1 comuni del compren-
sarto, i partiti politici e le 
organizzazione sindacali, il 
consorzio bieticoltori indiche 
rà anche i provvedimenti che 
ritiene necessari per rilan
ciare la bieticoltura 

Scelto il 
nuovo simbolo 

grafico del 
comprensorio 

di Assisi 

Arrestati 
due ladri 
notturni 

nel centro 
di Perugia 

PERUGIA — « Arcobaleno » 
è d'ora in poi il motto della 
azienda comprensoriale di Tu
rismo di Assisi. A coniarlo è 
stato il grafico Franco Bur-
cini dello « Studio A » scelto 
tra le decine di opere giunte 
all'azienda di turismo. 

La scelta del simbolo gra
fico e del motto è infatti di
venuta. con il concorso ban
dito dall'azienda, l'occasione 
per una vera e propria rasse
gna della grafica umbra. 

La giuria, presieduta dal
l'assessore regionale ai beni 
culturali Roberto Abbondan
za. ha dovuto infatti sce
gliere tra un numero eleva
to di opere tutte di alto li
vello artistico e tecnico. 

Al vincitore del concorso. 
oltre agli onori della vitto
ria. non arriveranno compen
si economici. Per scelta di 
quest'ultimo infatti lo spirito 
dell'iniziativa è stato ampia
mente rispettato: i diritti di 
autore sul simbolo e sul mot
to sono stati ceduti gratui
tamente per molti versi inau
gurando un rapporto affatto 
nuovo tra strutture pubbli
che e contributi artistici dei 
cittadini. 

• PERUGIA — Il col. Angelo 
Lanzotti. proveniente dalla 
scuola allievi carabinieri di 
Torino, ha assunto il co
mando della Legione carabi
nieri dell'Umbria. 

L'alto ufficiale sostituisce 
il col. Ennio Paolini pro
mosso ad altro incarico. 

PERUGIA — Un inseguimen-
to rocambolesco sui tetti e 
quindi l'arresto di due giova
ni (Eumelio Cirimbilli. di 22 
anni e Saverio Albanese, di 
25) è il frutto di un inter
vento della questura di Pe
rugia avvenuto ieri mattina 
alle 3 nella zona del Mortac
eli! a Perugia che è costato il 
ferimento di un giovane a-
gente. 

Quattro giovani stavano in
fatti tentando un furto in 
una profumeria quando è ar
rivata una pattuglia del 113 
chiamata da un passante. 

I quattro si sono dati su
bito alla fuga salendo in ci
ma a! palazzo e quindi pas
sando sui tetti da un lucer
naio. Qui li hanno inseguiti 
due agenti e. dopo una bre
ve «contrattazione», li han
no convinti a scendere. 

Una volta in piazza Morlac-
chj però i quattro giovani 
hanno tentato la fuga im
pegnando una furiosa collu 
tazione con i tre agenti. Uno 
di questi è stato anche fe
rito all'emitorace (il giovane 
Antonio Malfarina). ma due 
dei quattro ladri sono stati 
egualmente fermati e immo
bilizzati. 

Degli altri si conosce già 
il nome e gli inquirenti li 
stanno braccando. 

Viva attesa 
in Umbria 

per la visita 
di Giovanni 

Paolo II 
PERUGIA — La notizia del 
prossimo arrivo in Umbria di 
Giovanni Paolo n ha desta
to grandi attese e viva at
tenzione. Saranno certamen
te migliala i cittadini che si 
recheranno domenica ad As
sisi per il primo incontro eco 
il nuovo Pontefice che ha vo
luto annotare tra le sue pri
me tappe fuori della città del 
Vaticano il paese di S. Fran
cesco. 

L'evento ovviamente sta 
mettendo un po' sulle spine 
anche la questura di Perugia 
che assieme ai carabinieri 
dovrà assicurare il servizio 
d'ordine, durante la visita del 
Papa. 

Una visita che peraltro de
sta molte testimonianze di 
simpatia per il Pontefice: 
« Siamo particolarmente sod
disfatti che sua santità Gio
vanni Paolo II — ha dichia
rato il presidente della Giun
ta Regionale Germano Marri 
— all'inizio del pontificato. 
abbia deciso di recarsi ad As
sisi in questa nostra terra 
umbra. 

In questo gesto riconoscia
mo il segno di quella rinno 
vata universalità cui inten
de informarsi l'opera del nuo 
vo Papa e della quale la 
gente umbra ha saputo ren
dersi interprete originale an
che attraverso il contributo 
dei suoi grandi riformatori ». 

Al sommo Pontefice — ha 
concluso il presidente della 
giunta — rivolgiamo pertanto 
il nostro più caloroso ben
venuto ». 

TERNI - Interessante iniziativa della cooperativa « Gruteater » 

I mezzi «audiovisivi» contro la droga 
Costituito presso il centro civico Le Grazie un attrezzato <c laboratorio » - Una occasione impor
tante per tanti giovani che intendono lottare contro l'espansione di un vero dramma sociale 

TERNI - Nell'ambito del 
dibattito aperto su questa 
pagina, credo possa interes
sare conoscere il progetto 
che il Gruteater ha intenzio 
ne di realizzare, intervenendo 
sullo specifico problema della 
droga a Temi. Fino a oggi la 
nostra cooperativa è stata 
forse più conosciuta per le 
realizzazioni nel settore tea
trale che non per una serie 
di altre iniziative. 

Il Gruteater ha un progetto 
di intervento complessivo nel 
territorio, che va oltre quello 
che può essere definito Io 
specifico teatrale. La stessa 
denominazione della coopera
tiva lo dimostra: non per 
niente siamo «Gruteater, 
Cooperativa culturale lavora
tori». a significare uno spazio 
d'azione quanto mai ampio. 

E' in questo contesto che 
si colloca la nostra iniziativa 

sulla droga, iniziativa che 
prevede, in particolare, l'uso 
dei mezzi audiovisivi. Presso 
il Centro civico Le Grazie 
abbiamo infatti costituito. 
come cooperativa, un «labo
ratorio audiovisivi», dotato di 
tutti gli strumenti necessari: 
video tape, superotto, movio
la e via dicendo. 

Intorno all'attività del la
boratorio si sta aggregando 
un consistente numero dì 
giovani. Va premesso che an
che l'uso degli audiovisivi 
per affrontare il problema 
della droga costituisce uno 
dei progetti che intendiamo 
realizzare e che tutti i nostri 
progetti sono aperti alla par
tecipazione. 

Invitiamo perciò chiunque 
lo voglia a collaborare con 
noi. venendoci a trovare 
presso il Centro Le Grazie e 
contribuendo alla vita dei la

boratori che abbiamo im
piantato. ;n collaborazione 
con il Comune di Terni. 

Il Centro è aperto tutti i 
pomeriggi e chiunque può 
frequentarlo. Detto questo e 
tornando al discorso iniziale: 
perché parlare di droga? 
Negli ultimi tempi l'intera 
società sta attraversando 
momenti difficili. I giovani 
sono però quelli che avverto
no maggiormente queste dif
ficoltà e noi abbiamo dei ri
tardi nel comprendere i mu
tamenti che tutto questo ha 
generato nei giovani, soprat
tutto per quanto riguarda il 
modo di vivere e di pensare. 

Chi lavora in fabbrica co
me me sa che anche all'in
terno dei posti di lavoro, nel 
caso specifico all'interno del
la «Temi» quasi mai si parla 
di droga e. se si fa, si parla 
del «drogato» come un qual

cuno da emarginare, da tene
re ben lontano. C'è da questo 
punto di vista tutto un ter
reno d'intervento da recupe
rare. 

Una cooperativa come la 
nostra deve intervenire in 
prima persona e in maniera 
massiccia su determinati te
mi della condizione giovanile 

Non intendiamo con questo 
dare spiegazioni o risolvere il 
dramma sociale che c'è sotto. 
ma soltanto invitare a lavo
rare su questo tema. Secondo 
l'impostazione che ci siamo 
dati lavorare significa già in
tervenire e incidere sulle 
cause che determinano l'e
marginazione sociale e quindi 
umana. Questo non è facile, 
ma non è nemmeno facile 
essere ciechi e sordi. 

Se riconosciamo che questo 
ordine sociale è assurdo. 
dobbiamo anche operare per 

mutarlo, altrimenti esso con
tinua a vivere sulla nostra 
debolezza. Questa battaglia 
va condotta essendo presenti 
laddove si nutre l'ideologia 
dell'esclusione, dell'emargina
zione. dell'individualismo. 

L'uso del videotape ci 
sembra giusto in quanto 
rappresenta uno dei nuovi 
linguaggi, di cui occorre im
padronirsi 

L'importante è chiedersi 
come e con chi usare questi 
nuovi strumenti di comunica
zione. Ci sembra giusta, an
che in questo caso. la scelta 
di fare dei lavori che scavino 
i problemi della collettività. 
che abbiano come fine la 
comunicazione, la documen
tazione e l'analisi di situa zio 
ni specifiche che investono la 
collettività e l'individuo. 

Sergio Polverini 


